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l 'onorevole D i R a d i a i che oggi b stato cosi largo 
di parole s impat iche verso di Ini. 

Imbriani. E r a p p r e s e n t a v a il Governo aus t r iaco! 
(Rumori e proteste). 

Pres idente . Io la deggio r i ch i amare al l 'ordine 
non u n a ma cento volto, onorevole I m b r i a n i ! 

Imbriani. Dico che r appresen tava il Governo 
aus t r i aco! ( Vivi rumori). 

Pres idente . L 'onorevole presidente del Consiglio 
p a r l a v a di una naz ione amica de l l ' I t a l ia . 

imbriani- Ma che potenza amica de l l ' I t a l i a : 
l 'Aus t r ia non è t ra le potenze amiche! ( R u m o r i 
vivissimi). 

Pres idente . Onorevole Imbr i an i , noi protes t iamo 
contro queste sue parole! 

Imbriani E il popolo italiano che p r o t e s t a ; 
esso non è amico de l l 'Aust r ia ! ( R u m o r i , grida, 
jjrotede). 

Pres idente . Onorevole minis t ro delle poste e 
dei telegrafi , ella dovrebbe r ispondere ad u n ' i n -
te r rogaz ione deli' onorevole Ai imena, il quale 
c h i e d e : " Se è vero che vogliasi soppr imere , con 
danno immenso delle popolazioni interessate, la 
l inea mar i t t ima X X X I I I , mercè la quale i piro-
scafi postali approdano una volta la se t t imana a 
Sca lea ; l inea unica e sola che met te in relazione 
quei paesi del T i r r eno con Napoli e Sicilia. „ 

Branca; ministro delle poste e dei telegrafi. Io 
posso ass icurare l 'onorevole Al imcna nel modo 
più formale che la linea non sarà soppressa, che 
l 'approdo di Scalea sarà mantenuto e che la linea, 
che tocca le coste di Calabr ia , sarà possibi lmente 
mig l io ra ta . 

Pres idente . L ' o n o r e v o l e Ai imena ha facoltà di 
pa r l a re . 

Aiimena. Dopo le ass icurazioni , così benevoli 
da temi dall 'onorevole minis t ro , non mi res ta che 
d i ch i a r a rmi sodisfat to e r ingraz iar lo . 

Pres idente . Onorevole ministro della gue r ra , de-
s idera r i spondere subi to alla in te r rogaz ione del-
l 'onorevolo Pi r. chi a ? 

Fei loux , ministro della guerra, Sono pronto a 
r i spondere subito. 

Pres idente . L 'onorevole Pinchia in te r roga l'ono-
revole minis t ro della gue r r a u sulla convenienza 
di meglio d isc ip l inare la somminis t razione degli 
alloggi mi l i ta r i per pa r t e dei Comuni , special-
monte di montagna , a t tesa la cont inua disloca-
zione delle t ruppe alpine e l 'aumento considere-
vole dei prezz i , dall 'epoca della legge che regola 
la ma te r i a . „ 

L 'onorevole minis t ro ha facoltà di par lare . 
PeilciiX, ministro della guerra. Io posso r ispon-

dere all' onorevole P inchia che in codes 'a ma-

teria ci sono stati molti precedent i in questa 
Camera . 

L e somminis t razioni mi l i t a r i da pa r t e dei Co-
muni sono regolate dalle Regio Pa ten t i del 1 8 3 6 
del Governo Sardo , le quali nel 1 8 6 1 fu rono 
estese a t u t t a l ' I t a l i a . 

Più tardi per Venez ia e Roma furono conservate 
le norme r i spe t t ivamente vigent i noi r i spet t iv i 
terr i tor i . Nel 1876 si presentò alla 'Camera u n a 
p r ima legge per regolare ques ta mate r i a in tut to il 
regno, ma non andò in discussione. Nel 1878 se ne 
presentò un 'a l t ra , che non andò nemmeno in discus-
sione. Nel 1883 ne fu p resen ta ta u n a terza , sulla 
quale esisto una relazione del nostro collega Pa -
n izza ; la quest ione aveva fa t to s t rada , ma, per 
vicende par lamenta r i , non potò a n d a r e a fondo 
nemmeno questa volta . 

F u però sempre roe lamata una soluzione: tanto 
vero clic nel 1888 se no t rat tò , nel 1890 se ne 
t ra t tò ancora, ma finora non si è a r r iva t i ad al-
cuna conclusione. 

Siccome è u n a mater ia , della quale conviene 
occuparsi , io promet to all 'onorevole P inch i a che 
p r e n l e r ò g l i accordi oppor tuni colminist . ro delle 
finanze e col ministro del tesoro, che sono in 
questo d i r e t t amen te in teressat i , perchè c' è la 
questiono di alcuni aggrav i pel bilancio dello 
Stato, e che cercherò che si venga ad una con-
clusione, alla conclusione cioè, di p resen ta re una 
leggo ; che regoli in tu t t a I t a l i a ques ta m a t e r i a 
delle somminis t razioni . 

P e r ora non posso dirgl i altro. 
Presidente . I l a facoltà di pa r l a r e l 'onorevole 

P inch ia . 
Pinchia. L ' i n t e n t o , che mi mosse ad i n t e r ro -

gare l 'onorevole minis t ro , è spiegato dallo stesse 
parole, con le quali egli mi ha r isposto. 

E un fat to che c 'è u n a anormal i t à nella n o s t r a 
legislazione r iguardo agli alloggi mi l i t a r i ; anor -
mali tà , che r isul ta da questo : che in a lcune Pro-
vincie c ' è un edi t to del 1836 che regola i com-
pensi ai Comuni . Ev iden t emen te esso non è equi -
para to ai prezzi corrent i del m e r c a t o r e l'anor-
mali tà si accentua in alcune provincie R o m a n e e 
Venete dove esistono al t re disposizioni, 

Vi è poi un ' a l t r o fa t to sopravvenuto dopo 
queste disposizioni, ed è che per alcuni paesi al-
pini o di montagna si costituisce un maggiore 
aggravio ai Comuni , sopra t tu t to in cer te s tagioni 
est ive nelle quali i prezzi degli alloggi crescono 
notevolmente. Per cui v 'ò una sproporz ione eno rme 
t ra l ' i ndenn izzo ad un Comune e l ' i ndenn i t à che 
il Comune deve pagare ai par t ico lar i . 

Ad ogni modo, notato questo, prendo al to della 


